
II enché
el cahlogane

Mutamenti sociali e innouazionitecnologiche impongono di ripensare
criticamente norme e metod,i d,i informazione

di Codo Reve//l

he di tempo in tempo si verifichino crisi nella
catalogazione - I'owio riferimento a Osborn
è qui del tutto casuale - è ben comprensibi-

le, soprattutto quando i mutamenti sociali e tecnici
ne abbreviano il periodo ed impongono inserimenti
e adeguamenti i quali a loro volta comportano so-
vente una retroazione, condizionano situazioni cre-
dute consolidate in una struttura informativa che per
la necessità di aggiornarsi non può rimanere stabile,
con owie difficoltà di coerenza rispetto alle informa-
zioni preesistenti.
Le esigenze contrastanti di mantenere coerente il si-
stema informativo e di adeguailo a situazioni nuove
da un lato suggeriscono di rinnovare i documenti
normativi, ma tfovano per riscontfo una certa resi-
sfenza nell'ambiente dei bibliotecari e negli stessi isti-
tuti bibliografici centrali, anche per la conseguenza di
dove r  mod i f i ca re  un  compor tamen to  acqu i s i t o .
Giuseppe Vitiello parla di un sistema "caratterizzato

da una precipua finalità di autoconsewazione e, per
questo, resistente al cambiamento".l La stessa Library
of  Congress,  che pure presenta un 'organizzazíone
complessa, awezza non solo a modifiche e innova-
zioni, ma a darne notizia tempestiva, mostra resisten-
za d i  f ronte a proposte innovat ive profonde.
Federman Calderon, nel considerare i l Soggettario
della Library of Congress, ammette ad esempio che
Ia radicalizzazione di un vecchio sistema si oppone a
una trasformazione che comporterebbe costi enormi,
inaccettabili in un ambiente che ignora la gravità del
problema: "Un tale scenario ci fa domandare se i l
nostro sistema educativo sarà in grado di mantenersi
al passo con la società postindustriale".2 Un equil i-
brio ragionevole troviamo nell'opinione di Lois Mai
Chan quando sostiene che "in considerazione delle
enormi implicazioni fínanziarie, sarebbe da irrespon-

I

sabili suggerire di scartare del tutto gli strumenti at-
tuali per sviluppare nuovi strumenti progettati esclu-
sivamente per i sistemi in linea".3
Esistono situazioni nelle quali una semplice correzio-
ne delle normative non pare più sufficiente, in quan-
to i princìpi sui quali le norme stesse si fondano e
che permettono una certa elasticità, tanto da ammet-
terne edizioni successive, non reggono più o vengo-
no comunque messi in discussione. L'adattamento ai
nuovi mezzi di rnÎormazione di una normativa nata
per i catalogl;ri tradizionali presenta conseguenze che
non coinvolgono soltanto le norme catalografiche, le
quali non possono certo ignorare le possibil i tà dei
nuovi strumenti: questi a loro volta creano condizioni
che alterano rapporti preesistenti o offrono elementi
nuovi, investendo f intero sistema della biblioteca,
ben al di 1à dei puri problemi catalografici. Molti, se
non tutti, gli elementi che compongono il sistema
informativo non sono nuovi, ma il loro isolamento è
divenuto più improbabile, così come risultano alterati
i rapporti tra gli elementi stessi. Essenziale, tra questi,
l 'elemento umano, da sempre considerato nei testi
sull'organizzazione della biblioteca, ma troppo spesso
trascurato nella realtà. La letteratura orofessionale of-
fre una scelta abbonclante sulle reazi,oni clel oubblico
davanti al catalogo in linea e consi<lera le modalità
delle richieste ed i risultati relativi. in oarticolare nel-
la ricerca per soggetto, quella più effettuata nel cata-
logo automatizzafo, ma anche quella che presenta
una percentuale maggiore di insuccessi. "Gli uten-
ti - ar..vefie Adene G. Taylor - hanno poca pazien-
za con i metodi attuali e rinunceranno facilmente se
il sistema non risponde con niente oppure se rispon-
de con troppo".4 Infatti di fronte ai casi frequenti di
insuccesso nel la  r icerca t rov iamo sempre p iù f re-
quente il sovraccarico di informazioni, che presenta
aspetti negativi, anche in senso psicologico, altrettan
to gravi.5 Come a\.verte Umberto Eco in un'intervista
assai stimolante per il "Nouvel observateur",6 una bi-
bliografia moderata ci permette una selezione, ma se
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è enorme non ci serve: si deve fi l trare l 'eccesso di

informazioni, per ricuperare i l tempo di rif lessione

che avevamo un tempo: "occorrerà tralfate con la so-

vrabbondanza". Opinrone confermaÍa da molte parti:

tra gli altri Richard Boss in un'intervista pubblicata su
"Biblioteche oggi"t ammette che I'utente non è molto

selettivo "e si limita a copiare i primi risultati piutto-

sto d i  fare una selez ione t ra le  d iverse c i taz ioni" .

L'aumento dei punti di accesso presenta i l r isvolto

negativo di un richiamo molto elevato con Ia conse-
guente probabilità di ridurre il tasso di precisione. A
questo si aggiunga la possibil i tà, senza dubbio im-

por tante,  d i  e f fet tuare la  t icerca anche per  paro le

chiave:  "Dal  momento che le basi  d i  dat i  con l in-

l

i
I

:

guaggio naturale hanno vantaggi e svantaggi quanto
quelle con linguaggio controllato, Ia combinazione
dei due approcci dovrebbe evidenziate gli aspetti po-

sitivi di entrambe".s
La potenzialità del nuovo strumento sorpassa di gran

lunga quella del catalogo carlaceo e la conseguente
necessità di escogitare forme di informazione nuove

o alternative porta a considerare il comportamento e

le esigenze del pubblico, ben più di quanto non si
faccia con il catalogo tradizionale, dove il decantarsi
di una situazione meno instabile ha concesso mag-
giore spessoîe a una fradizione messa certamente in

discussione, ma dotata di una normativa e di stru-
menti consolidati. Eppure i risultati delle ricerche nel

cafalogo caÍtaceo non sono migliori rispetto aI catalo-
g o i n 1 i n e a : s e m p l i c e m e n t e , i l p u b b 1 i c o v i è p i ù >
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ignorato. Le sue perplessità nel ricostruire l 'att ività
mentale del  cata logatore o nel lo  scorrere grandi
gruppi di schede con la medesima intestazione ricor-
dano i risultati nulli di tante ricerche in linea o un ri-
chiamo altissimo con scarsa utilizzazione di mezzi di
selezione ulteriori. Considerare i possibili percorsi lo-
gici nell'impostare una ricerca è divenuta una neces-
sità oggi, che avrebbe dovuto essere tenuta presente
anche in precedenza, sia pure entro i limiti ben mag-
giori del catalogo ttadizronale. Forse a queste valuta-
zioni non è stato estraneo I'apporto degli informatici,
che hanno potuto osservare il problema con maggio-
re distacco dei bibliotecari, avvezzi a meccanismi più
rigidi ed ai quali f immersione nell'ambiente concede-
va un orizzonte più limitato. Ed è rnfatti il dialogo
artcora insufficiente tra informatici e bibliotecari, se-
condo Lenore Coral,e ad accentuare le diff icoltà di
consultazione del catalogo in linea. Occorrerà lasciar
cumulare e fi l trare le nuove esperienze: i l  dialogo,
owiamente indispensabile, servirà a faclTitare e ad
accelerare un'operazione che non potrà avere risulta-
ti meno instabili se non con il temDo.
Il reperimento di un soggetto può presentare aspetti
di serendipità quando non si tratti puramente di un
rapporto gerarchico,  mentre l 'approfondimento
dell'analisi offre occasioni impensabili con Ia catalo-
gazione abituale, che si limita a far coincidere il do-
cumento (valido per il suo contenuto, non per la sua
indipendenza fisica) con la pubblicazione e di questa
considera i l  contenuto in  modo sommario.  Com-
portamento del tutto corretto in una bibliografia che
intenda presentare le pubblicazioni edite in un certo
paese e/o in un certo periodo, ma che non può es-
sere esportato integralmente in un catalogo di biblio-
teca senza snaturarne la îunzione. Le informazioni
perdute non possono essere valutate se non con
estrema difficoltà, eppure le ricerche statistiche in ne-
gativo dovrebbero essere prese in considerazione

maggiore: se hanno valore le inchieste sui frequenta-
tori della biblioteca, sul modo di effettuare le ricer-
che e sui risultati, le inchieste sui non frequentatori,
sulle ricerche mancate o infruttuose, su come avreb-
bero potuto essere svolte, sulle informazioni esistenti
o non esistenti nei cataloghi, sulle informazioni esi-
stenti nei documenti ma non ricavabili dai cataloghi,
tutto questo, certamente ben più difficile da organiz-
zare, potrebbe dare risultati alfamente positivi. Una
nuova conoscenza potenziale non raggiunta dal letto-
re può dipendere dalla sua insufficienza, ma anche
da carenze nella consisfenza della biblioteca o da in-
sufficienze del catalogo o degli alrri strumenti di
inîormazione. La ricchezza deIIe informazioni esisten-
ti e Ia massa delle informazioni ignorate rimangono
troppo sovente come tronconi separati in un sistema
di comunica zioni inadeguato.
La scelta del documento riguarda la singola bibliote-
ca e non può impegnare un catalogo collettivo gene-
rale, anche se si tratti di una grande base di dati; si
presenta se mai il problema delle bibliografie speciali
collettive. L'analisi delle necessirà. Diù che il semolice
esame delle richieste al catalogo. inserisce i l proble-
ma in quello più generale dell 'organizzazione del
servizio bibliotecario. Anche il concetto di sistema
non è certo nuovo, a partire dalla biblioteca singola,
nella quale il sistema dei cataloghi, o meglio il cata-
logo, dev'essere inserito nel complesso informativo
della biblioteca. Questo principio è sempre esistito,
ma nella pratica la parcellizzazione e la specializza-
z ione del le  at t iv i tà  s i  è  sovrapposfa a l la  veduta
dell'insieme, con effetti negativi per il lavoro. L'auto-
mazione abbatte le pareti di certi compartimenti sta-
gni, ma la capacità di isolamento di chi luole isolarsi
è portentosa. Non è per nulla fatale che la cataloga-
zione automatizzata "soffra di essere separafa dal
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pubbl ico,  d i  essere pr ivata d i  un feedback con i l
quale verificare la pertinenza della scelta".to In effetti
dalla suddivisione tradizionale lra servizi tecnici e
servizi al pubblico si tende al "sistema totale", ossia
ad un servizio unico, anche se non tutti 1o riconosco-
no in modo così  in tegra le. l t  Mc Combs patagona
questo fenomeno all"' evoluzione convergente" in
biologia, che considera 1o sviluppo di caratteristiche
comuni in specie o in culture differenti: "l'interazione

con l'utente è un ingrediente essenziale per un buon
esito del processo informativo".l2 La separazione fisi-
ca e spirituale della schedatura dai cataloghi e dal
pubblico che li consulta è un fatto abbastanza comu-
ne, indipendentemente dalla tecnica seguita: starà
all'otganizzazione evilare il ripetersi di un errore che,
proprio per la non ancora raggiunta uniformità dei
criteri, r isulterebbe ancora più grave. "Se in prece-
denza ci fosse stata una maggiore comunicazione tra
il oubblico ed i servizi tecnici - riconosce Elizabeth
H. Smith - forse non avremmo alcuni dei problemi
che compaiono nelle liste di autorità in 1inea".13
Con i nuovi mezzi la circolazione delle informazioni
in un sistema territoriale assume dimensioni prima
impensabil i, ma anche qui i l  principio di strumenti
collettivi che mettano in comune determinate infor-
mazioni non è nuovo: l'automazione piuttosto con-
ferma e rafforza la necessità dei sistemi e degli scam-
bi  d i  in formazioni  t ra s is temi .  Secondo Michael
Crichton (proprio lui, lo scrittore di fantascienza e di
polizieschi, chiamato a conversare con i bibliotecari
secondo un uso frequente di interpellare scrittori o
altri personaggi non addetti ai lavori) la possibil i tà
non lontana di consultare i cataloghi a distanza e
quella - fe15s più lontana - di rendere anche i te-
sti consultabili con lo stesso mezzo, accoglie in certo
modo la richiesta di tenere aperte le biblioteche inin-
terrottamente: "Accettereste un telefono che funzio-
nasse solo per certe ore al giorno?".14 La differenza
tra le informazioni primarie, da intendersi in questo
caso come ricavate dai documenti, e quelle seconda-
rie, ricavate indirettamente dalla descrizione dei do-
cumenti stessi, "sarà sempre più diff ici le da distin-
guere con precisione", osserva Roland Bertrand.15 In
questo campo è facile galoppare con la fantasia, ipo-
ttzzando situazioni e soluzioni in un futuro non im-
mediato. La stessa idea di una biblioteca virtuale, ci
ricorda Jean Gattégno,16 è stata presto abbandonata
nella progetfazione della Bibiiothèque de France.
Anche trascurando queste eventualità che, se non in
casi eccezionali, sembrano meno imminenti, le con-
seguenze delle nuove tecniche sono destinate ad av-
vertirsi in tempi brevi non solo nella normativa cata-
lografica, ma anche nei meccanismi delf informazio-
ne, ad esempio con l 'esigenza assai più marcata di
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creare e di utllizzare in comune liste di autorità per
tutte le categorie di punti di accesso, o con la possi-
biliià di servirsi di basi di dati che comprendano lo
spoglio di periodici. Inoltre la possibilità. di ricavare
descrizione e punti di accesso da altri archivi o da
un archivio comune, unitamente a un addestramento
professionale più rigoroso, facilita I'affidamento dei
c ornp iti catalo gr af ici non rigu ard anfi mater ial e s pe cia-
le a personale intermedio, lasciando ai bibliotecari
compiti organizzafivi e di controllo.
A queste variazioni che coinvolgono i rapporti tra le
componenti del sistema informativo, una delle quali
è il catalogo, meno che mai isolato dalle altre attività,
sono interessate anche le normative che riguardano
la costnrzione e l'organizzazione delle notizie catalo-
grafiche. Non si ttatta ceftamente di eliminare deter-
minate norme o metodi di informazione a favore di
allri, ma di modificarli, aggiungendo nuovi elementi

ed abbandonandone altri. Il sospetto di una certa so-
pravvalttazione delf informatica rischia di considerare
in modo sbrigativo l'attività precedente. Si ha integra-
zione, non sostituzione.lT Una semplificazione troppo
riduttiva, forse più da parte dei macluhaniani che di
Mcluhan, tende a identif icare l l mezzo con il mes-
saggio. "Il mezzo del futuro sarà inevitabilmente elet-
tronico, ma il mezzo non è i l messaggio. Noi ci sia-
mo impantanati con tl mezzo. Dobbiamo ancora por-
ci le diff ici l i  domande su che cosa debba essere i l
messaggio.. .".18 D'altra parte anche nel passato le in-
novazioni  tecniche hanno por tato cambiament i
profondi non solo all 'aspetto fisico dei cataloghi e
delle registrazioni bibliografiche, ma alle stesse nor-
me catalografiche: basti pensare alla motivazione del-
le schede di richiamo, che rimandavano all'unica de-
scrizione completa, sovente l 'unica che portasse la
S e g n a t u f a , l a c u i r a g i o n e s i è p o i a t t e n u a t a C o n >
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ffiffi
l'introduzione della macchina da scrivere, per annul-
lars i  con l ' invenzione d i  macchine duol icat r ic i .  La
stessa forte resistenza alla macchina da ìcrivere che,
oltre al cambiamento del modo di lavorare, compor-
tava i l  passaggio a uf la  scr i t tura r i tenuta meno
espressiva, richiese un certo tempo per essere supe-
rata.I9 L'attenuazione, se non l'eliminazione secondo
alcuni, di norme considerate essenziali basate sul ri-
conoscimento di un elemento o di una f<-rrrna Dreva-

me con i relativi soggetti, mentre la sola aggiunta
delle note di contenuto non è risultata sufficiente ad
aumentare i l r ichiamo: a conferma di quanto prima
osseryato, "le biblioteche di ricerca possiedono in ef-
fetti molte migliaia di libri che non circolano sempli-
cemente perché g l i  u tent i  non hanno L ln accesso
conveniente al loro contenuto".22
Non possiamo prevedere quando ci saranno nuove
norme in futuro,  in  quest 'epoca cata lograf ica che

lente rispetto ad altri (la preferenza pet un nome o
per un termine nei confronti di sinonimi, f intestazio-
ne principale rispetto ad una secondaria, il concetto
chiave nella catalogazione alfabetica per soggetti) ha
come riscontro una varietà di approcci e di combina-
zioni. Di fronte alla richiesta frequente di descrizioni
meno dettagliate aumenta la convenienza cli include-
re informazioni sul sommario, soprattutto ma non so-
lo per le pubblicazioni miscellanee,20 o anche sul te-
sto.21 Un esper imento condot to in  una b ib l io teca
americana ha rivelato un aumento dei risultati positi-
vi in seguito all'aggiunta di note di contenuto insie-

t2

presenta aspet t i  a f fasc inant i  nel la  sua incer fezza,
quando le stesse basi delle norme attuali mostrano
crepe sempre più evidenti. Possiamo però prevedere
che ce ne saranno. La professionalità del biblioteca-
rio sta anche nelf intendere appieno le funzioni della
biblioteca, così legate alle richieste del pubblico che
ne  g ius t i f i ca  1 ' es i s tenza .  Come avve r te  L i l i ana
Bernardis, "un catalogo in linea accessibile al pubbli-
co dovrebbe lavorare intelligentemente con 1'utente
guidandolo a realizzare tutti i possibili approcci che
il soddisfacimento di un bisogno informativo richie-
de".23 David Tyckoson ha notato che mentre "g l i
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utenti tendono a considerare la biblioteca come for-
nitrice cli rnformazioni, noi tendiamo a considerarci
raccoglitori di informazionl".2a Le norme catalografi-
che sono un mezzo per costruire strumenti di infor-
mazione in un determinato ambiente culturale e tec-
nico, soggeffo a mutazioni. Se, ad esempio, il catalo-
go a stampa della Biblioteca Casanatense compilato
da Giovanni Battista Audiffredi fosse nato al solo
scopo di indicare i libri esistenti in biblioteca con la
loro posizione, avrebbe potuto essere assai più sem-
plice: un indice "che potesse bastare all'uso quotidia-
no della biblioteca". Senonché questa soluzione, con-
tinua I'autore, non eîa parsa conveniente alla dignità
della biblioteca, tanto che la descrizione delle pubbli-
cazioni è completata con note, in particolare per i ti-
toli meno chiari, vi sono distinte le varie categorie
delle persone, le intestazioni hanno brevi informazio-
n i  su l l 'a t t iv i tà  degl i  autor i  e  ne r ipor tano Ie date:
"Abbiamo sempre tenuta presente la comodità del
lettore".25 I1 che risponde a un criterio costante, che
alcuni secoli più tardi sarà definito "user friendly" o
"benutzerfreundlich".

Alla fine di quello stesso secolo la necessità di orga-
nizzare le biblioteche dipartimentali in cui erano con-
fluite le biblioteche degli enti religiosi soppressi die-
de luogo in Francia a una norma, la prima su scala
nazionale, che teneva conto della scarsità di bibliote-
cari e deila necessità di padroneggiare una massa di
libri a stampa e manoscritti accumulata rapidamente
e distribuita nei vari dipartimenti. La norma prevede-
va una schedatura molto semplice (con la curiosa ma
pratica prescrizione di utiltzzare carte da gioco come
schede), con un solo accesso (autore oppure parola
chiave del titolo), e prevedeva Ia Îormazione a Parigi
di un catalogo unico, i l  cui scopo era guello di far
conoscere l'esistente. Compito non del tutto facile, se
una circolare assai posteriore (22 novembre 7833) la-
mentava che "da quarant'anni le biblioteche pubbli-
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che dei dipartimenti sono in una situazione che si
può chiamare prowisoia 1...f".26
Sono solo due esempi di criteri catalografici quasi
contemporanei, che presentano soluzioni assai diver-
se perché del tutto diversa ne era la motivazione.
Dobbiamo riconoscere che le mutazioni culturali e
tecniche esigono varíazioni negli strumenti catalogra-
f ic i  i  qual i ,  non s i  d iment ich i ,  non sono che una
componente del sistema informativo. Nello stesso
tempo lo scopo della biblioteca rimane inalterato:
raccogliere e distribuire pubblicazioni e informazroni,
in un sistema le cui componenti variano, dal materia-
le al pubblico, dai mezzi di comunicazione all'ambito
territoriale. La specializzazrone riguardo a una norma
catalografica può rischiare di far perdere di vista I'in-
sieme, del quale i l pubblico è parte essenziale. Può
essere doloroso, per chi sia avvezzo a distinguere le
raccolte dalle opere in collaborazione, a riconoscere
la responsabil ità collettiva di un ente, a cogliere i l
concetto chiave in un soggetto molto complesso, do-
ver constatare che quelle distinzioni sono destinate a
scomparire o comunque a diminuire di impoîfaîza
rispetto ad altri problemi. Il catalogo però non è fine
a se stesso e la conoscenza di una norma dev'essere
subordinata a uîa condizione esterna al catalogo.
Un'intestazione diff ici le, anche se rispetta la lettera
della norma, è un'intestazione sbagliata quando esi-
s tono a l t r i  modi  p iù sempl ic i  per  espr imere quel
punto di accesso. Come awerte Maurice B. Line, la
registrazione bibliografica "è un mezzo per un fine, e
solamente un mezzo per  un f ine" ,  mentre a vol te
sembra che il suo scopo sia "soprattutto quello di
soddifare le nevrosi perfezionistiche dei biblioteca-
ri".27 Il che è confermato in maniera più concisa e
più secca da Prins e de Gier: "I bibliotecari si preoc-
cupano  p iù  d i  sé  s tess i  che  de i  p rop r i  c l i en t i " . 28
Radford sostiene che i due aspetti tradizionali riguar-
danti il compito dei bibliotecari, ricuperare informa-
zioni da un archivio e custodire I'archivio stesso, de-
rivano da una visione positivistica secondo la quale
"la biblioteca è concepita come o(ientata verso il si-
stema piuttosto che verso il pubblico", mentre la sog-
gettività dell'utente dovrebbe essere riconosciuta "co-

me parte integrante dell'esperienza della biblioteca
invece di qualcosa ad essa estrafiea".2e Se noi avremo
in mente 1o scopo delle biblioteche in cui lavoriamo,
potremo meglio assorbire il trauma dei cambiamenti,
accettandone prima di tutto le ragioni. In questo sen-
so possiamo accogliere, anche per gli aspetti cafalo-
grafici, le parole di Tom Featherstone, già presidente
della Library Association: "Siamo in un periodo di
mutamenti enormi ed anche i bibliotecari devono
mutare e adatfarsi. Ma certe cose non sono destinate
a mutare".3o r
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